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SVEGLI ARI NQ 
Alla Gloria. 

Sarà dunque il vero; c'habbiriò 
fernpre à preualere della notte 
lifonnacchioG ripofi alle ~lo~ 
nofc, e trionfatrici operationi 
del giorno ? e farà vero,che nel 

noll:ro Cielo non habbi forza altro freggio,. 
che l'ombra? e farà vero che per Noihabbi 
coli slÌ perfo il fu o ti gore la sfera del fuoco, e 
quà giù l'oglio,l 'oliuo, che riaccenderli non 
po{fa quella lucerna, che ranti lun,i già acce• 
{c? nò, nò, che non è credibile, ò Si <~ norì,chc 

A 3 -;tnidil-



~--

6 Alla Gloria. 
~nnidandofì in Voi il Simbolo dell' Immorta; 
lirà,e della vira nel cuore, fiano le ceneri delle ' 
pafi'":tte glorie,ridottc à tal fi.1e, che non ferui­
no tuttauia al riforgimente di nouella Feni~ 
ce, cfi'"end'impofiibile che delle rrafcorfe fiam­
me, non ne fi:t rimafb fcintilla vigoro{a per 
anco à partorime vn'Inccndio . Incendio,che 
conofciuro a punto dalle Cafl:aglie Dongelle 
tratto dalla ruota del Sole , & in confequeuz:t 
vt.ico follieuo delle nature mancanti . Ecco 
che pouere, e di gii lungo tempo sbandeg­
giare, di bel nuouo ricorrono alle vofl:re gra­
tie,fupplicheuoli di fauoreuole albergo; ecco 
che repudiato dal li propri difcepoli, ricerca 
è!a vofl:ri fauori arnoreuole acc::erto l' adolo­
rato Quintiliano; che à Voi, quafì che i Cor­
tcfc Italia deuoto ne viene l'efiigliato Cicero­
ne, acciò quai generoft Pompei, relegando 
Cl odio dal foro , lo riportiate con li vofl:ri fu­
dori colà,doue ne !H compilato tutto il vigo­
re della fapicnza , e ch'il non più riconofciuro 
Platone,de plorando le nafcofe,anzi neghitto­
{e fiammelle,concentrate nelle ceneri, non gii 
di virtuofi, Cum nihil adfir.mt v'ilitatis adri: 

l1t17J 
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Sueglìarino _ 7 
lain, ma d'oziolì rr:menimenri, Omniz'é mtrlomi/, 
origines, vi (congiura, e vi fupplica, à non la­
fciare, per così poco, all'obliuione gl'eccelli 
del Lui valore, cfsercirari,anni fono,da gl'ac· 
cefi Germogli della cara fua Patria, viuean­
cop fcinrille di G!oria. Ora finalmente dico 
ch'l: deibre l' Am.tzoni generofe di Pindo. 
riuenuto dalle piaghe il tradito Maeftro • 
fciolta l'Eloquenza, & aperto il Campo alla 
gran fcienza, vi s'apprdl:ano da tutti materie 
eccellenti, e proprie per a punto i fax cam­
peggiare entr':dl'accefa sfera è eli' Intelletto, 
fcmtillanti gl'ardori delle Virtù, che ne dit~. 
ò Signori? 
· Già fa pere e!fere più che verò, ch'il folle~ 
uadi tcmeruiamente fia più tofto v n precipi­
tarlì nelle mi ferie, ch'vn inalzar lì alle glorie:.-; 
fapere che l'imprigLOnarfi ne' l:lberinti dell·­
humane vicende, fe!1za fondamento di rirro­
uarne ag1euolara l'vfcita, fia più tofto vn di­
ucnir preda dell'inhumanità,che d'arrìuare al 
foglio de fo{pirati contenti; ch'il voler raffre­
nare li sfrenati Buceffali dciii propri, & al .. 
trui voleri, !enza l'agilità, cdcfirezza d'vn 
---- · - A 4 alc-



8 Alla Gloria. 
Aleffàndro, fi.1 v n d.1rfi alli furori dell' J.lrrui 
fierezza ,in vece d'impalmare la PalmJ. dell'­
inrraprefa vittoria: Voglio dire , che ben fa­
pere, ò Signori, che fen za lo f pecch io, non pa­
rabolico d'Archimede, ma della Virtù, riefca 
ìmpo!Iìbile l' abbruggi;~ re li nauig'i de li c .. 
fquadre nemiche, che nn' ora s'oppongono 
all'acCiuill:o dc gloriofi rr ionfì, al liberare non 
tanto l' animJ. da precipitij Infernali, quan~o 
dall'affedio de trluagli il corpo , l mpero­
~he quella foll: 

T efor d' 1utrei concetti 
Con lujinghieri detti 
Gl'ammi alm:i, à filo talento piega, 
E 1rML m~lfe tiq~tore , 
Puo d' afPr.~ feLce intmerire v n Core . 

E però che ne dite, dico , che rifo!uere à co. 
sì genero{ e,& affettuo fe richidl:e2 ftupite tor· 
fiche fatti di già Pellegrini, e della terra ra­
minghi, s'eleggano di bel nuouo per Campo • 
& Anngo delle loro batu glie, le gi:ì,gi:ì q tJ:t­
~ difarmate contrade del voftro Cido?cb,chc:: 

ne 



Suegliarino 9 
ne viuono rutt'~.l gl'incendi del vofl:ro v:t~ 

' , \ore; non è per an co fl:anca d:.1l volo la fan1a, 
"er!'eggiano fempr~ più belle le v o fire fiam­
me nel tempio dell'eternità, oltre che à guiia 
à1 Pellegrini apunto fono ambitio[x di pere­
grine Vi rtù. 

Nacq ue pur frà bofchi Platone , ne però 

l 
infaluarichirono li di lui l piriti, ma penetrati 
li più fegreti rìpofl:igli della natur::t, diede i 

· fuoi difcepoli con la nafci~a d' Ac.tdemici , 
con la Domina di Filofofi il nome; Trà cef­
pugli ancora.,rozze fpine,e remoti abituri,pur 
fi degna concentrarfi i l Sole. 

Ricufare forfi gl'olfcqui,Ie feruinì di co!l:o; 
ro? non puono nell'ampiezza d'animo gran" 
de regnare negariue cotanto difdiceuoli ;i 
vofl:ri mede mi interefii,fetc degni d'imperio, 
e però vi deuono efferc proprie, & in confe­
quenza defìderabili le deuotioni. · 

O pure v'è forli di V 0i, che vogliofvcl'­
auanzarli à _generofe conquill:e, al Scetro pa­
cifico d'vn teco! d'oro, à quella vita, che mer­
cè all'Immortaliti, nonconofce {cemanza_., 
ò pr~ua~ione l prdum~ uuprigionar l'.imellet-

to, 



IC A lla Gloria. 
t o, ri cu fando così f.moreuoli vffici, trà piace. 
ri, e lu lli del fenfo , etlett i com m uni all'tfl:e{fa 
i rratic•nalirà, in vece di c6cederli libero cam~ 
po :ì. virr noft progreffi,vnici fondamenti dell' 
hnom0 2 Il Ciel VI guardi, ò S1gnori,è impof: 
fibilc à noll:ri giorni ,lufsureggiando: 

F N~r d'v n biondo Mont~n far v n t eforo : 

Gode folo tal preggio t'f.lumanità, come 
quella che à dill:inrione de Bruti, sà contem­
plare non t:tnro ciò che contengono i Cieli, 
quanto quello che rinchiudono in fe gl'abif­
ft,ò bel nn t o! e fi come l'organizatione pel'f­
fet ta del compofl:o fà che riefchi amabile 
l'ent1c iatiua,e la ra rità dell 'intelletto ammira. 
bile la fpeculatin:t, così refa amante la volon~ 
ti dal confenfo aggradit:t, và qual Proteo fa­
gace trà la moltiplicità delle fcienze, e dell'~ 
-.rri, trasformandofi in più fcientifici,& arrifi­
ciofì modi,à tale che nell'vgguagli:tre per co­
:sì dJrc le merauig!ic dd Cielo, pone tal' ora in 
fotfì l' tileff.t narura,s'clla fia hum:tna , ò pur 
Diuina,ò bel dono! 

E 



Suegliarino I r 
E pure ditemi in gr:nia, & à che vagliono 

qudh freggi, gucfl:e fublimi prerog:uiuc • 
fenzala dimofl:ranza dc gl'effetti 2 lenza dar 
rl diuedcrc,che alla sfera del loro fuoco,delle 
loro vinù, non può giungere altra fiamrna,ad 
offu fcar~ con le tenebre de I 'orio, & in confe­
guenza del vitio, gl'ottenuti fplcndori nulla 
al certo di più che la Perla fcpolta nel mare, 
l'oro ne monti, e le {e menti infracidite fotter­
ra;e però fe riguardiamo à Pitagora,poriamo 
con ragion dira che l'ignorante habbi più 
dell'animate che dell'huomo,mentre il com­
partire il nome rli virtù, ci fà vedere apftto,che 
quegli fol'è Huomo, ch'è virmofo. Gloriafì 
per tanto con Ariftippo, chi dal fcmpiice ref~ 
piro sì dà :ì credere humano,che fina! mente: 
-Nefcitmt i m periti dtem vùmnt,qrMles {tnt . e così 
nelle pro p ne dapocaggini nafcondendo ogni 
lGro diffetto, non fortifcono altri effetti che 
di ruine, e di morte ; mentre a pena fa liri :1l 
foglio del Dominio, con Arnolfo diuorati da 
gl'animalucci più vili,fi manifefl:ano cadaueri 
vergognolì, ne fia fiupore, ò Signori,addiran­
doc~il fauio la ragionc~a!lw eh:: ~ice:Imperito 

111111-



·Ii Alla Gloria: 
nunqt~am quicquam ir.iurfùss, e però Non pro: 
fimt T hefouri l m pio, già che : '' 

Soltt virtù, tiei tempo à jcherno, ardita 
Togtie l'Httom daljepo!cro,e'l rub!:nt in viu; 

Hà di neceffid feguire le piante del gra.!L 
Placo ne chi deGdera !n mrmm Trùemphantis 
aa'mitti. Ci voglwno de'Catoni ce n fori, che 
Oélogenar!f., ne d11m pueri diflam gu.cas lit· 
ter.ts , per i o !care fìcuri quell'oceano ch'vnica 
fi rad:dì mofira all'acquifio di qud Vello d'. 
oro,che folo può render fuelata,quc:lla fclici­
rà,chc l'infinito pareggia; quindi è che Beat11.r 
ljl,qtei j apicntiam ime e nit, & q t~ i confl1tlitur in­
tdùgmtiam. Ne facci colui lafede,che da gl'· 
iiteffi naufragi, anzi dirò dalle minute arene 
di Siracufll , fpinro prodigiofamcnte à quel 
lido, riceuè il porto delle lue confolationi : 
Sono Rofe l'i fie ife Spine, che conduc~no alh 
gloria, ne altro fembrano, che fenti eri di Jar:. 
te, le dirupi,che portJno a !le virtù ;mcrcè,che 
rende dolce ogni difafirQ, l'immenfìtà dell'­
acqniilo , di cui ,n 'è elb poiledilricc, appo di 

Lei 



Sueglia rjno I 3 
Lei fcmpre maggiore è il premio,del1 :1 br i c ~. 

~ le parti a neo più barre delb terra, fi pani 
tal'ora dd Cielo, c da quì {olo credo ma­
nifefl:alfe tutti degni di t·emifiione gl'erro ri 
de Saui Colui, che dal volere d'E p i curo ne 
.trarre l'argomento. 

E chi altri fù, ch'efsaltò :tlla Dignità Pon..; 
tificia quel figlio del Sano Giouanni il ven­
tdimG fecondo? chielelfe Imperatore Mau­
ritio di Capadocia 2 ch'inalzò alle grandez­
ze Man:iano Fiacco , fe non il merito della 
Virtù 2 Erano d( nafcita vile Diocleriano. 
c: Galerio Maffimino, e pure Imperia , Et 
iura dabAnt. Fù dall'aratro condotto all'of­
ficio di Dittatore Lucio quinto Cincinato ; 
Yirttu enim vbique qtMrittJr. E però ben l'iR­
tefe il Cardinale Amico, amico per apunt() 
rlelle virtù, fì9Iiuol purd'vn P afrore, il por­
re per {ua. inlegna l' Angelo con vn libro , 
dando in tal modo à credere, che non li gi­
ri della fauolof« fortuna , non le vicende 
del mondo , non li sforzi de' Potentati • 

11 non gl'abbagliamenti dell'Oro (forze oggi:-: 
-..."''~J P. ingrandirlì communi ) ma il folo va-
~ - c: - - ---- - ·--- - ---- • -- -- lo re ., 
$,..... ·'# 

'JI'NTO •"' 



I4 A Ila Gloria. 
!ore della virtù , l'haueua fublimato i quel 
fegno , doue affi!ì:iro dall'Intelligenza ma~ 
trice , non haucua, che temere quel il ca· 
duta , che per altro è propria di chi incau­
tamente in alto falifce. 

Miche vad'io d!mofl:randoui que'preggi, 
che 1ì:el1i, ò Signori, à piene mani vantate? 
(li gi<ì. fcorgonfi in Voi caratterizate più che 
al viu o le glorie della Virtù , Di già sò che à. 
cialcheduno di Voi, è impreifo nel cuore, 
quel notabile detto di Cicerone, che nefcire 
.f0.id a11tta q1Mm natus jis,ttcciderit , id jit (em­
,ver ej?e pttemm • E che perciò ritenete nel 
ptlÌ celebre ripoihglio dell' animo raccbiuli 
li magnanimi effetti degl'acce lì Campioni, 
le de quali ancor e!hfienti fii.uille feruono 
d'eterna memoria de' palfati trofei sò che 
li voftri petti come veri figli del Sole, gareg • 
giano con lo fplendore degl'ifief/i Piane:t. 
per far fenza dubio , nelle tenebre ddl'al• 
trui imperitia, fpiccare maggiormente IL 
luce delle proprie Virtù ; sò finalmc:'nte di­
G>, che fete h uomini , che dagl'antccedcn-: 
ti tanto vale. che virtuofi • 

E 



Suegliarino 1 ) 
E cosi cangi:.tndometodo non (ond:tmen­

ro, fiami dalla voll:ra gratiQ concen:o rap· 
prefentarui brcuemcn~e, che le virtù noJL. 
cfsercitate fiano aboni,non parti dell'intel­
letto unto lprezzabili qmnr' inutili , e 
neghitto!ì; Effend·Jt primo, e principal fcher­
no del mondo Sdfiens jì11e opere; Et in vero 
fe da gl'effetti folo s'arguifcono le potenze 
dell'animo, qu:tl concetto potrà form:trfi di 
quel cuore , che dot:tto per altro di fpirito 
Immortale , viue morto in fe fi:dfo ? che 
glorie di Giunone l'h auer partorita v n'­
;J.ddonnentlta Minerua? che preggi della na­
tura , s'e !l'è mancante ne primi principii? 
O(o dire, ch'inutile farebbe fiato il volere 
di quell'onnipotenza, che non ammette cir­
confcritione , all'or che nell'informar l'-
11Uotno donogli parte di {e medcfimo, s' .dtr<> 
haueffc bramato ch'ogni no !tra hum.,na o­
perati o ne , diucnisfc à quel!:t per apunto 
Aem:e!.t Nom . Coniìder:tte ifieffi la propria 
c!ìènz.t , c ritro•Jaretc , eh· altro non fù il 
fine dd Cclefl:c <tnc:l1ce , ch' acciò fofie , 
':ìtmi/es il/i; ch' c3li fì.t tutto fapienu, tut-

to 



16 Al1a Glorià 
to attiuo, vi balli il dire ch'è Dio: 

E cofa diuulgau , che Virtus in nffioitt 
co;-Jjijlit dalla forza folo del opera s' ar­
gomenta il valore dell'operante e da gl'ef­
fetti li dà à conofcere la caufa , feruendo 
d'impaccio quella materia , che non infcr­
ue alla forma . E per auicinarmi al Cielo 
da doue non li può credere inganno , che 
gtou:Irebbero l' inarget1tate ruggiade della 
bella Aurora , fe fparfa d'humide perle Lt.... 
terra , non ride/Jero li Giardini di Flora 2 
fe conformati li parti , non rende/Je il fuo 
gmliuo tributo la prouida natura in traman­
d:.~rli alla luce 2 Chi crederebbe giamai na­
fccnte il giorno , fe in fe folo ritcnefle l'­
dsenza del lume il Lurninar del Mondo? 
Come mai rimarrebbe aeJ fuo centro l.w 
Terra • fe neghitto{e l'Intelligenze , non 
fecondaffero con bel ordine li rigiri del 
Ciclo? chi fenz' ordine opera, il tutto prc­
cipit:t : Se nella circonferenza dd loro sfc­
t:ico Imperio comparti!rcro folo gl' influffì 
le Stelle, à che termine (ì vcdcrebbero n ­
dotte le f~bl_l_l~ll) merauig!ie ~ ~li che fe 

ne 



Suegliarino I/' 
~e va,lerebb,e l' humanità , fe le Pietre 
r Oro , fe li Fonri l'Acque , fe gl'~~· 
~ori i Frutti fe con lo. sforzo delk pro., 
priç forze po,n tributalfe l' ifielfa l; erra I c: 
piante ? Miferabile co fa farebbe in vero •. 
fe la corruttione dell' vno non folfe la... 
g'eneratione dell'altro ;_ Imperoche -tgdf-8; 
~t m adferet . manus otio(a .. . 

A qual pre.ggio farebbe {alito Socrate • 
fe Anafsagora no!), gl' hauelfe com partito, 
le fue Dottrine ? qwando mai fi farebbe. 
1;0 indagati li fecreti fiupori della natura., 
{e la Grecia filofofando non ci io~ ib­
ta conde :naell:ra ? qna,nd.o inuentate le 
Leggi , fç Ro,nulo non n' hauelfe dato 
il principio ? Pur troppo {e condo il Sauio, 
~~ dormi t in 1nejfe, confof!ditu'", E quiui. 
d' onde credete , ò. Signori , che naf­
çhino tanti bisbigli , tanti tum.ulti, tan-. 
~c ruine nel M01'1do ? non forfi per ibr-: 
fenc otiofe le potenze della Virrù? vdi. 
te bciì' ingegni quel fampfo ingegno di 
Fuluio Tdl:ì · · 
'1. . ' \ 



~Ila Glorià 
M4 del! .tntictt Rrmu ùmmritt 
ch'or ji4n le muti, tt!l'etaritt J'ifcrùt.t; 
Noftrtt colftt bo:' 'è, ch'oggi non viua 
ChilidJ'anticaRomtt i jìg!i imite. 

E rion molto doppo s' aggiunge: 

Itttlia i moi ji genmji [p irti . 
Condo la inga11no oti11,e lafriuiaiJttn'fpétì; 
E llont'arum:iimifera,e non finti, 
Ch'i Lauri trtoidegcneraro in Mirti? 

N ori v'(è più vn Pauolo Emilio, che i\ 
élìllo ltoHe librum Jòlum accipiat , Non v'è 
p iù vn Agefilao, che dica: In vanam eu· 
mrt!at diuitias, animo qui eget h ono. Non v'è 
più chi cercando le fuperbe reliquie , li 
grand' auanzi delle paffate memorie , am­
b itiofo ne vanti li di quelle fplendori . 
Non v'è chi rkonofca il gran detto di 
Platone: Pr.tclarus T he[aurr1s efi progmito­
rum virluteJ , Ancorche adottrinati dalle ' 
~e~~i fappi!_l(l, ~~~ f._x_e_mp~~ '!womm im: 

!!'!~~~'!: 
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Suegliaririo 19 
mit4nd.t jìnt. Non. vi . è nò chi mi s' op~ 
ponga con dire: 

Atqtli nos Patrilms /ong'è pr4/.tmtu, Auiftjll( ~ 

L ungi fi ftanno hm·mai li Ginofofifti In:.l 
diani , !ungi le Leggi Egittie , e però 
viuendo fenza Legge non fanno , eh~ l" 
natura fondi l'ingegno, e l'vfo l'inalzi ri..: 
ceuendoli più dan· eJfercitio , che dall': 
i.fteli"a natura • 

Et ancorche dicaft, che l'anima nel prin~ 
ci pio della fua creatione, Si t ~ttnqtMm t4• 
!Jt~l.t in qtM nihil depic1um e{J: tutta volta...l 
però • E.ft depingi6iiis 'Vtrtt1tib11s, & fcùnty s. 
che Jèiimdo, Et quiifccndo jìt pmdens, & 
j apiem, Come s'ha nel fertimo della F tfica; 
nulla dimeno, E:àtus ac1a probat, dr ex· 
trinflciiS atltts probat intrùifèmm animum • 
Non fempre li contentò Diogene del re. 
cinto d'vnica Bote, volfe tal volta pe­
regrinando far palefe le fue Virtù , acciò 
dal Mondo foJfe riconofciuto quel valore, 
~~~ ~ ~e!!~~ç!o pure di fucceJforhi riceuut: 

~ ~ aueua 



2.0 A Ila Gloria; 
h!ueua dalla munificenza del Cielo: 

'Non è à parre de' guerri~ri acquifti 
quel Scita ~ di cui fonnaccqiofe le forze ~ 
~ieghittof:~: la de!l;ra non s' auualora ad in­
gran q ire con il capo dell' ìni~ico le pom.­
p~ qel fHo Signqre ~ ne arriuano al [ql~ 
p1ratq congiongimento le Vergini di Sar­
matia, fe pnma nell·~nerra,-e l' infidiatore 
d,elli loro cmnmuni ripofi , gencrof~ 
non dimoftran0 1' intrepidczza del lqr~ 
Cuore. · 
· · · Vantilì ora quel parteggiano. dell~ 

l>ellene di far ogni ftudio • per com­
piacer all' amica , ch'alla per fine fimili 
ç!fetti , portando. per VIÙ<\ lofi:anza le 
riamm.e, non potranno, p.rom.ettergli, che 
fredde ceneri Ji pentimento • e maledit­
tionì col efse:npio di Colui , che fen~a r.i. 
{carro efsa~eraYa: filin,am fcrm!l. 'Jfl<f me per.., 
ç/idit,perea~ malè. Confacrì pur il cuort.A 
ad vn crine , eh,' altro non ço1 feguirà che 
l~ cci, d?. !la fonte qual rribunal feuero fa­
:ali decreti , dagl' ocçhi lampi , d:t!Je la~ 
.>ra fulm.ini. d~l. (e no, ~çneno , tutti mici'3-. ' - _, __ - ·- - - di~ 



Suègliarino 2. t 
dia li ill:rumenti d'Amore. S'incoroni quel 
Sardanapalo le tempia di viti , fefieggi 
e celebri folo le glorie di Bacco , che re6 

{o da fe vergogn{)fo Bnccante , qual di­
menticato apunto, e fenza fenno diuerd 
ludibrio de' propri parti. 

Seruili con Crefo l' Oro chi brama r1c~ 
cogliere il fango de più indegni appeti• 
ti ; Et appetifca con Mida , chi pretende 
dar fine à iuoi gio;:ni affamato • 

Ne li veda alcuno che col e«ercitio 
forli di M~tmo , fi fabrichi l' eternitll , e 
le glorie; già che nel talfare hltrui anio­
ni di rado v'è fondamento, che non inclu­
di malignità • A quel foglio giungono fo 6 

Iamente quelle Virtù, che tnl.mandaLe à 
pofteri , feruono à medemi di metodo à 
loro voleri ; E la fagaciti dell'animo non 
:l fufficienza ft dimoftra nel trafcorrere le 
piazze,: come tal' v no ft pcrfuade , mentre 
da umile opera {i dà fo1o :i vedere il 
moto del compofio , non la raoione 
dell'intendimento. L' impiegare allf Lu {.. 
~ g cor,po,alli piaceri la méte, il far (e m p l ice 

B l pompa 
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2.2- Alla Gladi· 
potnpa degl' adobbi efi:eriori , fono ti.tttè 
otiofe , fono detefl:abili profcffioni , im­
perochc, com· hò detto da principio: Nihil 
adferr~nt vtiiitatis ad vitam ; e fi come ri. 
ferifceC:ttone qualmeme Homines 11ihil a. 
gendo malè age re difi an t, Così col gr.:m Gie. 
ronimo nO lÌ {olamente, Ninif IICfjllirunt ~ 
fld eliam parta conft~munt. 

Ecco'! Padre de' Vit!f 
che dell' età migliore 
Il più bd jìore adugge 
E con nulla operar tutto di!fruggt: 

Ha piùdell'affi rmatiuo il vifo, e l'vdito; 
che l'opinione, onde all' ora s'afferma etfer 
la çaufa quella, dalla quale [e ne vede 
prodotto l'effetto ; In omnibru enim attendittlt' 
~tétio , e fi come affec1!ts non punitur , cos! 
pure , Neque pr<~:miattlr, niji feqrwur efo. 
(eétus. ) 

Maledì Chrifio quella Flculnca , per· 
che la vedeua fierile, e fenza frutto, 
ond'hebbc à dire il Cenfurato !lella(!l1 
~--- - ·- ·· ·-- ·- - - -- . - -- - - . . Jr~: 
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Suegliariho 27 
';tul!ttm facrorttm rittem pojlerù trttdidit , md-' 
lum enim à Patre ar:cepeyat . Riduceteui à 
memoria , che colà nel principio del Mon~ 
do erano conctfii atl'huomo gl':1nni di Ne• 
ftore non per altro che j n comodius opertt na.;, 
turd! longa exploraret experientia, di!igentùif'q: 
explorata po fleris traderet , come riferifce 
Sabellico nel fuo primo Tomo dell 'Eneadi, 
Pleriqtec enim eorrem, dic'egli id ftcijfc exi­
flimantttl', già che frà gl'altri intere: fii ,11/is 
& nutriendi Stttdirtm cura crttt . 

Sbandite ornai da voftri alherghi l' ingra_. 
ta. Matrigna delle virtù, e dando la voftra..." 
Città per libero alloggio alle Mufe, accet· 
tate :cortdi gl' olfequij di QQ!ntiliano; f:t.~ 
uonte l'Eloquenza, ch'ambitiofa v';utende 
p4rcoronare il merito delle voftre ri(olu· 
tioni: E finalmente con folate il già q uatì 
deperduto Platone, riaprendo non le Por· 
te di Giano alle ftraggi, ma le vene di q ud 
cuore, che tutt'accefo, e vogliofodi gioi~ .. 
ambitiofo di ralme, e di Pace, sì và co 1fu .. 
mando frà le ceneri delle proprie fperan-· 
!~ : R!acc_c:~4~t~ ~10ggimai le fiamm~ fo~ 

p l~~ 



·2.8 Alla Gloria; 
pitc dall'otio di mal inteli trattenimenti ; è 
fate, che riuolgendoli quefro rubelle ini· 
mico per vedere nelle ceneri de' voftri in. 
cendij lo fpkndore del {uo nome , fcorga 
negl'ardori della voftra generofir:l incene­
rita la fua potenu. Sì, sì, m:.:ndate ;i cc­
neri qucfto gr:.tnd'Ilig dell 'orio , e nel f:.tr 
lpiccare dal centro de·voffri folleuatifiimi 
ingegni migliara di parti tanto gloriofi 
quanto acceli dalle virtù ; dategli à ve~ 
d ere nel!· altezza delle vollre rifolurioni 
abbattute , & atterrate le fublimità del 
{uo Impero. 

Configliateui per vltimo con il famo; 
{o Omero , c non :~cconfenti~ , che mai 
digiuni la mente, ma coa quell' altro fo. 
miniftrate · -

Menti vac11.t tju~ tmeatur ~~~~~~ 

Acciò non prendi, & egli della nol':r:C 
Città à cantare col famof~ Cigno dc nofiri 
Tempi ~ · - - - · - -

t'Otfì 



Suegliarino ~9 

L'OtiQ delle gr,rn4' A/me 
.{ltrJlora infatljfa, che i' imprejè melfo 
Tr.atiÙf con /enti ajfeje, e pigri danni 
I/Otioc/elletlle Palme 
JJ.fore affafcinò , i'Otio d~t~e!(e 
StlJpiùbeJvolo, A}k tt~e glorie i 'l/almi~ 
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